
Ma questa è un’altra questione, noi ci stavamo occupando 
della befana, su cui siamo informatissimi. Si fa presto poi a dire 
befana: un fazzoletto in testa, un sacco sulle spalle, una scopa

volante e via! Nossignori, fare la befana richiede 
una lunga e approfondita preparazione. Dove? 

Facile, all’ accademia delle befane! 

Non cercatela sulla cartina: 
è come il castello 
della bella addormentata: 
impossibile da trovare, 
a meno che lo si voglia 
veramente. Poi una mappa 
arriverà alle aspiranti 
befane portata da
una cornacchia.
Insieme a un codice 
che serve ad aprire 
un passaggio 
segreto.

A parte che Babbo Natale 

ha un esercito di aiutanti e viaggia

con una slitt
a trainata da otto renne, 

chi ve l’ha detto che anche lui faccia tutto da solo? 

... ma se ce la fa Babbo Natale 
perché non dovrebbe 
farcela la befana?



All’accademia delle befane
ci sono parecchi corsi da seguire. 

Volo con la scopa. 

Lezioni di cucina. 

Trucco e parrucco.

Cucitura delle calze.

Accensione di falò 
da cui ricavare il carbone...

Rebecca è una studentessa 
diligente e ottiene ottimi voti 
nelle varie materie. 
Inoltre, diventa amica di tutte.
Tutte squisitamente brutte,
ma anche molto simpatiche.

Genoveffa, 
alta e secca.

Ludmilla, tondetta e 
con baffi da tricheco.

Desdemona, 
con una dentatura 

da criceto. 

Cassandra, dalle cui 
orecchie spuntano

 ciuffi di peli. 

Berenice, con 
una gobba sul naso.

Armida, con occhiali 
spessi come fondi 

di bottiglia.



Arriva poi il giorno dell’esame finale in cui 
ogni candidata deve esibirsi nelle diverse specialità. 

Al momento della prova con la scopa, 
si alza un forte vento e un rombo cupo squarcia l’aria. 

Inizia a piovere.

“La prova non sarà comunque rimandata! Le befane devono 
essere pronte a volare con qualsiasi tempo!” comunica 

la direttrice dell’accademia, una decana delle befane 
con una lunga carriera alle spalle. 




